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/ Osservando attentamente
le planimetrie del progetto
per la costruzione di un «Ho-
spitale unum magnum et uni-
versale» a Brescia si immagi-
nano il fermento, le perplessi-
tà, i timori che anche in quella
prima metà del Quattrocento
furono protagonisti del dibat-
tito per un’opera che avrebbe
cambiato il volto di un intero
quartiere della Leonessa.

Marengone e ingegnere. Se-
guendo le linee tracciate da
Tonino da Lumezzane, ma-
rengone e ingegnere, cui ven-
ne affidato l’incarico di pro-
gettare il grande e sospirato
ospedale bresciano, si cerca-
no riferimenti con l’attuale
conformazione urbanistica
dell’attuale area della città
compresa tra le vie Gramsci,
Moretto eBulloni, per poi sali-
re su in via Cavallotti e corso
Zanardelli, nella
zona di San Lu-
ca. Come in un
gioco di specchi,
ci si rende conto
di quanto l’ab-
battimentodian-
tiche costruzio-
ni, ritenuto evi-
dentementeine-
vitabile da chi storicamente
ne ha autorizzato l’esecuzio-
ne, lasci una sensazione di
smarrimento analoga a quel-
laprovataafronte dellaconsa-
pevolezza che una cosa pre-
ziosa è perduta per sempre. In
questosforzodiricomposizio-
nedei contorni e dei contenu-
ti della nostra storia, un aiuto
importante arriva dalla cele-
brazione dei cinquecento an-
ni di fondazione della farma-
cia degli Spedali Civili di Bre-
scia, avvenuta il 21 febbraio
1524, anni dopo la nascita del-
l’Ospedale di Santo Spirito e
di San Luca della Misericor-
dia, a tutti noto da sempre co-
me Ospedale Grande o Mag-
giore, che risale al marzo del
1447.

Studio e passione. Il lavoro
puntuale e certosino, guidato
da sapienza e cultura, oltre
che da passione, svolto da
ChiaraBenedetti, responsabi-

le della biblioteca medica de-
gli Spedali Civili, permette di
ripercorrere, attraverso docu-
menti e opere storiche, tra cui
la riproduzione della perga-
menaquattrocentesca minia-
ta, celebrativa della missione
dell’Ospedale, e delle mappe
della spezieria a San Luca,
l’importanza del ruolo sociale
ricoperto dallastessa neiseco-
li con la preparazione e la di-
spensazione di medicamenti
per i degenti e per gli esterni.

L’istituzione. ScriveChiara Be-
nedetti: «In una provvisione
del 21 febbraio 1524 il Consi-
glio speciale dell’Ospedale
Maggiore, al fine di porre ri-
medio al grave onere dell’ac-
quisto dei medicinali nelle
Spezierie della città, ravvisò la
necessità della costituzione
di una farmacia interna. Nello
stesso giorno il Consiglio ge-
nerale stanziò una somma
per l’istituzione della spezie-
riache avrebbe dovutosvolge-
re servizio, oltre che per le ne-
cessità dell’ospedale, anche

per il pubblico; gli
utili che ne proveni-
vano andavano ad
arricchire i cespiti
dell’operapiaepote-
vano servire per al-
tra beneficenza. Si
doveva sommini-
strare gratuitamen-
teaidegenti,aipove-

ri delle parrocchie e ai pii luo-
ghi religiosi».

Era già Welfare. Una sorta di
Welfare ante litteram cui si ac-
compagnava,contestualmen-
te, la pubblicazione di libri di
botanica, chimica e materia
medica, ma anche antidotari
e farmacopee (pure ufficiose)
nelle quali si potevano - e si
possono, consultandole per
motividi studio - trovare i me-
dicamenti necessari con la
spiegazioneper lapreparazio-
ne e la modalità di sommini-
strazione. Da sottolineare
che,dopo la decisione di som-
ministrare gratuitamente i
medicamenti, si verificarono
anche abusi. Ancora Chiara
Benedetti: «Molti, pur avendo
la possibilità di provvedere a
sé,si facevano passare per po-
veri. Vennero così stabilite
norme più rigorose riguardo
alla somministrazione gratui-
tadei farmaci: lo speziale li po-

teva distribuire soltanto a pat-
to che le ricette fossero sotto-
scritte da un medico, dal De-
putato della Quadra e da uno
dei presidenti. Inoltre, lo stato
di povertà doveva essere com-
provato dalla testimonianza
del parroco».

Chi sono i poveri. Ai giorni no-
stri potremmo definire taliac-
corgimenti come la richiesta
di una certificazione Isee che
attesti la situazione economi-
ca e patrimoniale della perso-
na. Una novantina di queste
opere, di proprietà del Civile,
sonoesposte, fino alla finedel-
la prossima settimana, nella
Galleria dei Quadri dell’Ospe-
dale Civile (subito dopo l’in-
gresso dalla scalinata princi-
pale), mentre i cinque secoli-
di storia sono stati celebrati in

un convegno che si è svolto
nell’Aula Magna di san Fausti-
no.Traqueste, l’operadi Fran-
cesco Roncalli Parolino - «Eu-
ropae medicina a sapientibus
illustrata» -, una sorta di enci-
clopedia medica, in cui lo stu-
dioso mette a frutto il sapere
dell’epoca, comprese indica-
zioni per curare epidemie e
febbri. La particolarità di Ron-
calli Parolino, nato a Brescia
nel 1692 e discendente da una
famosa famiglia bresciana, fu
quella di studiare ogni malat-
tia tenendo conto dell’am-
biente in cui essa si era svilup-
pata, del clima e delle variabili
che l’avevano favorita. In mo-
stra, anche, la prima edizione
di Linneo del 1735. Medico,
botanico e naturalista svede-
se, è considerato il padre della
moderna classificazione

scientifica degli organismi vi-
venti.

Un viaggio nella storia. L’invi-
toè acompiere un viaggionel-
la nostra storia per riscoprire
le radici di una disciplina che
ha compiti sempre più artico-
lati, dentro e fuori l’ospedale.
L’attenzione, ora, è rivolta ad
adulti e bambini, a malati cro-
nici in costante aumento, an-
che come conseguenza della
costantecrescita dell’aspetta-
tiva di vita, e sanità territoriale
ancora vittima di molte con-
traddizioni. Anche, però, a ri-
cerca e sperimentazione di
molecolenuove erivoluziona-
rie nella cura di patologie, co-
me le oncologiche e cardiova-
scolari, che godono del poco
ambito primato in termini di
diffusione e mortalità. //

La mostra al Civile.
Nella Galleria dei Quadri
dell’Ospedale Civile (ingresso
principale, dopo la scalinata)
fino alla fine della prossima
settimana sono esposte una
novantina di opere di proprietà
della biblioteca degli Spedali
(info: 030-3995903).

Le date salienti.
Il 26 marzo 1447 nacque
l’Ospedale Maggiore nella zona
di San Luca, attuale corso
Zanardelli a Brescia. Nel 1520
sorse l’ospedale degli Incurabili
in San Domenico, tra le attuali
via Moretto e via Gramsci. La
nascita della Spezieria risale al
21 febbraio del 1524.

Chiara Benedetti:
«Vi era l’obbligo
di somministrare
medicamenti
gratis a degenti,
poveri e pii
luoghi religiosi»

L’opera. «Europae medicina» di Francisco Roncalli Parolino
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Libri antichi, oggetti
e molta storia civile
e sanitaria nell’evoluzione
di medicamenti e farmaci

Seicento. La «Pharmacopeia bateana» del medico inglese George Bate (1608-1669)

La spezieria dell’Ospedale Civile
compie cinque secoli di vita

Per il farmacista. Mortaio bronzeo con il simbolo dell’Ospedale Civile e datato 1698 di proprietà dell’azienda sociosanitaria territoriale

L’anniversario Dal 1524 un’istituzione che ha cambiato il modo di prendersi cura
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